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Poche «partenze intelligenti», da ieri sulle strade è cominciato un week-end di fuoco

Al via 12 milioni di auto
Ma le città sono piene
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Record di presenze a Milano: resta il 47 %
ROMA. Previsionitragicheperil traf-
fico sulle nostre strade in questo
week-endacavallotraluglioeagosto.
Dodici milioni di auto porteranno
verso le località turistiche l’esercito
dei vacanzieri. La previsione è della
Polizia stradale e tiene conto della
chiusura delle grandi industrie del
Nord. Malgrado i consigli per le par-
tenze intelligenti e scaglionate, il
traffico sulle autostrade, quindi, au-
menterà già nelle prime ore del po-
meriggio, con direzione sud inuscita
dalle grandi città, soprattutto Torino
e Milano. Mentre sono già iniziati gli
arrivi dei turisti stranieri in entrata
dai valichi di confine (la A22 del
Brennero e la A8 di Como). Qualche
difficoltà è prevista dalla Polstrada al
valico di Fernetti (Trieste) dove ci sa-
ranno code per i veicoli in entrata a
causa dei controlli di dogana (valico
«extra Schengen»). In serata le code
massimesiverificherannoaVillaSan
Giovanni per i traghettamenti in Si-
cilia. I tratti a «rischio-fila» sono la
A22 (Bolzano-Modena), la A1 (Mila-
no-Napoli), la A3 (Salerno- Reggio

Calabria), laA14(Bologna-Taranto)e
leA10edA12nellaRiviera ligureA10
eA12.

Per evitare viaggi particolarmente
stressanti si consiglia di mettersi in
marcia nella mattinata di domani,
domenica. Rischio ingorgo, invece,
perdomanisera: il trafficoriprenderà
nella direzione opposta per il rientro
in città dei vacanzieri di luglio e di
quellidelweek-end.

La Polstrada dà poi alcuni suggeri-
menti per le «partenze intelligenti»:
mettersi in moto di notte o nelle pri-
meoredellamattina;controllarel’ef-
ficienzadell’automobile;nonpartire
subito dopo aver finito il turno di la-
voro, non dopo pasti abbondanti e
senza abusare di bevande alcoliche.
Si consiglia quindi di seguire per
quantopossibile l’evolversidel traffi-
co attraverso i bollettini di informa-
zione come quelli diramati dal Cciss
o da Isoradio. Gli stessi consigli sono
suggeritida«Telefonoblu»(l’associa-
zione dei turisti e del turismo) in «un
decalogo» per il viaggio sicuro verso
le vacanze, che tra l’altro invita chi è

al volante di fare una sosta almeno
ogni 150 chilometri e di bere succhi
di frutta, che aiutano a rimanere fre-
schi. Evitando gli alcolici, i pasti pe-
santi e i farmaci che possono provo-
caresonnolenza.

Per un esodo tranquillo e una gui-
da sicura Telefono blu suggerisce di
non tallonare da vicino le auto che
precedono, tenere basso il volume
della radio, non usare telefoni cellu-
lari quando si è al volante, allacciare
sempre le cinture di sicurezza e assi-
curare i bambini negli appositi seg-
giolini.

Anche se tanti italiani trascorre-
ranno all’estero le loro vacanze (sa-
ranno oltre 6 milioni e spenderanno
ben 5.5000 miliardi di lire secondo
un sondaggio effettuato da Assoturi-
smo - Confesercenti) diretti inpreva-
lenza nei Paesi del Mediterraneo, in
mar Rosso, negli Usa e in Messico. E
malgrado l’esodo annunciato, le cit-
tànonrestanodeserte.

Nonsoloper l’arrivodei turisti,ma
anche perché molti hanno scelto di

nonlasciarecasanelmesediagosto.

Emblematico il caso di Milano. È
sempre più alto, infatti, il numero di
milanesi e abitanti dell’area metro-
politana che restano in città, sce-
gliendoaltriperiodiperlelorovacan-
ze. È quanto emerge da una ricerca
che la Provincia ha commissionato
all’Osservatorio di Milano. Il 24,4%
della popolazione, su di un campio-
nesignificativodi2822personedi15
comuni dell’area metropolitana mi-
lanese, fa le vacanze in altri periodi
dell’anno. Sempre più persone scel-
gono giugno (il 5% in più rispetto al
’97), luglio (+8%) e settembre (+7%).
Oramai si sta affermando un nuovo
mododiconcepire lavacanzacheav-
vicina Milano agli altripaesi europei.
In città quest’anno resterà il 47% de-
gli abitanti, negli altri comuni il
52,2%, risultato che testimonia l’o-
mogeneità dell’area metropolitana.
Fanno eccezione alcuni comuni con
forte presenza di industrie, come Se-
sto San Giovanni, Rho, Abbiategras-
so,PeroeRozzano:quilapercentuale
si abbassa al 45-46% a causa della
chiusura delle fabbriche concentrata

dal1/oal24agostochecrea l’esercito
deivacanzieriagostaniforzati.

«Vacanze di servizio», invece, per
gli anziani. Soloun anziano su due fa
qualchegiornodivacanza inestatee,
spesso, si tratta di «ferie di servizio»,
cioè a disposizione delle esigenze di
assistenza di altri componenti della
famiglia. Il dato emerge da un son-
daggio telefonico condotto dalla
Uilp, Unione italiana lavoratori pen-
sionati. Nel 50% di anziani che va in
ferie, c’è un 3-4% che, comparteci-
pando alla spesa, fruisce dei soggior-
ni marini e montani residenziali o
delle iniziative di soggiorno diurno
organizzati dai Comuni. Una metà
del rimanente 46-47% (il 23% sul to-
tale) fa le feriedi«servizio»,cioèdias-
sistenza ai nipoti o ad altri familiari
bisognosi di cure e in maggioranza si
tratta di donne.L’altrametàdianzia-
ni (il 23% sul totale del campione) fa
ferie in genere per periodi brevi (in
media 10 giorni). L’altra metà non fa
alcuna vacanza e di questi circa un
quartoprovvedeallacuradicani,gat-
tiepiantediparentievicini.

Un nubifragio provoca due frane
Cortina d’Ampezzo quasi isolata
CORTINA D’AMPEZZO. Due movimenti franosi, uno dei quali di
notevoli proporzioni, si sono verificati nella serata di ieri, in
seguito ad un forte nubifragio nella zona di Cortina d’Ampezzo,
causando l’interruzione delle statali 48 delle Dolomiti e 51 di
Alemagna. I problemi più seri sulla 48, nel tratto tra Passo Tre
Croci e Cortina, dove una frana di fango e grossi massi, per molte
migliaia di metri cubi, sono scesi dalle pendici del Monte
Cristallo, a Rio Gere, ostruendo completamente la carreggiata e
danneggiando un piccolo ponte. Sul posto sono ora all’opera
numerose squadre di soccorso che stanno tentando di liberare la
statale. Una frana di dimensioni più ridotte ha interessato anche
la 51 di Alemagna, circa sette chilometri fuori Cortina, in
direzione di Dobiaco. Qui la strada è rimasta interrotta solo per
poco in quanto pattuglie della Polstrada e squadre dell’Anas
sono riuscite ad aprire un piccolo varco che consente la
circolazione a senso unico alternato. Nei due movimenti franosi
non sono state fortunatamente rimaste coinvolte autovetture.
Per la riapertura della 48, la Polstrada prevedeva molte ore.

Poche eccezioni

Bagnini,
la serrata
riesce

Tragico bilancio

Sono già
20 i morti
sulle strade

ROMA. Cappellini per bambini e an-
ziani,bevandeecaffègratuitiperalle-
viare l’assenza dell’ombra. La serrata
degliombrelloni, ieri, èstatatotalesu
molte spiagge italiane. Tutti chiusi
sulle coste laziali, sui lidi pugliesi, si-
ciliani, toscani, abruzzesi. Solo sul li-
torale ligure e su quello romagnolo i
bagnantihannotrovato il “fresco”di
sempre. In queste due regioni, come
già avevano annunciato, anche i ba-
gnini aderenti al Sib, il sindacato bal-
neari della Confcommercio, hanno
preferito non seguire le indicazioni
della loroorganizzazioneeoptareper
unaformadiprotestapiùblanda.Va-
le a dire con ombrelloni aperti e vo-
lantinaggio, o manifesti davanti agli
stabilimenti per informare i turisti
sulle ragioni del malcontento. In Ro-
magna e in Liguria sono la Lega delle
Coop e la Confesercenti, che non
hanno aderito allo “sciopero” indet-
todal Sib, a raccogliere lamaggioran-
za degli imprenditori di spiaggia.
Maggioranza che è schiacciante in
Emilia-Romagna. Ma anche gli ade-
renti al Sib - che rappresenta circa il
10% degli operatori - hanno ritenuto
necessario“persensodiresponsabili-
tàespiritodiservizio”evitarelaserra-
ta, limitandosi come è accaduto a Ri-
mini a ricorrere a forme di proteste
simbolica, con fazzoletti bianchi av-
volti intorno alla testa. Soddisfatto il
Sib, che ha mobilitato i suoi associati
contro la legge quadro sul turismo
approvata dal senato e ora in discus-
sione alla Camera. Legge contestata
anche dalla Confesercenti che però
allo sciopero -ha spiegato-preferisce
le vie della trattativa e del confronto
politico.

L’adesione alla serrata, secondo il
Sib, ha riguardato quasi il 90% dei
10mila stabilimenti balneari italiani.
”Chiudendo gli ombrelloni Abbia-
movoluto renderevisibile il ruoloes-
senzialedelleimpresebalnearineltu-
rismo italiano”, dice Riccardo Scar-
selli, presidente nazionale del Sib.
Precisandoche “non vogliamoprivi-
legi ma certezze elementari per il no-
stro lavoro come la durata delle con-
cessioni”.

Se in Liguria e in Romagna i turisti
hanno così trascorso una normale
giornata di mare, senza rischio di in-
solazioni, sullealtrecosteaibagnanti
sono stati offerti cappellini per pro-
teggersi dal sole o caffè da gustare al-
l’ombra della veranda di un bar. A
tutti era stato comunque raccoman-
dato di avere particolare attenzione
per bambini anziani. Già si parla di
promuovere una raccolta di firme fra
gli ombrelloni. In Romagna invece i
bagnini si sgolavano a ripetere ai
clienti che mai e poi mai sarebbe
mancatal’ombraneilorobagni.

Natascia Ronchetti

ROMA. In questa prima giornata di
esodoèpesanteilprimo,provvisorio,
bilancio degli incidenti: sono infatti
20imorti.

L’incidente più grave, 4 morti e tre
feriti di cui uno grave, si è verificato
ieri pomeriggio verso le 17 sulla A/1
all’altezza di Fiano Romano. Un fur-
gone che viaggiava in direzione sud
con sette operai a bordo si è rovescia-
to per cause ancora da chiarire. Sono
tre levittimediunaltro incidenteve-
rificatosisull’A/21,l’AutostradaTori-
no-Piacenza,all’altezzadiAsti.Acau-
sadiuntamponamentoconaltredue
vetture hanno perso la vita Giuseppe
Rinciari di 55 anni, la moglie Caroli-
naPascarella,49anni,e ilnipotinodi
tre anni. Feriti la sorella di Giuseppe,
Angela Rinciari di 30 anni,madredel
bambino, e l’altro figlio di sei anni.
Tutti viaggiavano su di una «Lancia
K»provenientedallaFranciaediretta
alSud.

Si contanotremortinell’incidente
avvenuto venerdì notte attorno alle
3.30 sull’A1 nei pressi del comune di
Mentana.Unabisarca,caricadiauto-
vetture, è sbandata e ha invaso una
piazzola di sosta, travolgendo una
Fiat Tipo. Dentro l’auto un’intera fa-
miglia, padre, madre ed una ragazza
di 25 anni, stava riposando. L’impat-
to è stato violentissimo: la bisarca ha
agganciato l’auto trascinandola per
trenta metri e schiacciandola. Santo
Russo,48anni,e la figliaPatriziaRus-
so, sonomortidopo il trasportoall’o-
spedale di Tivoli, dopo qualche ora
anche Fiorina Cello, 40 anni, è dece-
duta. I tre, residenti a Chivasso (Tori-
no), erano diretti a Cosenza per una
vacanza.

Un autotrasportatore aretino è
morto per le ferite riportate in un in-
cidentestataleaccadutolanottescor-
sapocodopole24,lungolacorsiasud
dell’Autosole, nei pressi di San Gio-
vanni Valdarno. La vittima si chia-
mava Siro Casini, 61 anni residentea
Foiano della Chiana.Mentreunagri-
coltore di 59 anni, Geremia Tinelli,
residente a Civitella d’Agliano, alla
guidadel suotrattore,hapersolavita
nel pomeriggio di ieri nel corso in un
incidente stradale avvenuto sulla
strada provinciale «Teverina». A Ter-
racina un uomo è morto ed altre
quattro persone sono rimaste ferite
in un incidente avvenuto nel pome-
riggio in località San Vito. La Ford
Orion condotta da Francesco Citta-
relli, di 57 anni, impiegato dell’Inps
residente a Terracina si è scontrata
con una Mercedes 300 condotta da
Antonio Ciano, di 63 anni di Gaeta
che si immetteva sulla statale 148.
Sulla Mercedes si trovavano anche
Gennaro Fasano, 47 anni e le sorelle
Ida e Maria Iliana De Luca di 47 e 50
anni. Tutti e quattro sono stati rico-
veratiall’ospedalediTerracina.

IL REPORTAGE «I soldi ci sono, ma il lavoro...»
Le fabbriche chiudono, non tutti partono per le vacanze

MILANO. Milanononchiude.Iritmi
di vita della città seguono le trasfor-
mazioni che l’hanno percorsa nel-
l’ultimo decennio. Così «l’esodo di
massa» è un ricordo come le strade
deserte di Ferragosto e quanto l’im-
magine operaia dei quartieri di peri-
feria. Chiusa l’era industriale, domi-
nandoil terziariopiùomenoavanza-
to, anche le vacanze sono cambiate,
abbreviate e distribuite nell’arco del-
l’anno. Le difficoltà economiche dei
lavoratori a reddito fisso, le vicissitu-
dinidialcuneaziende(comelaPostal
Market insegna: novecento, all’im-
provviso senza lavoro) le hanno an-
cor più ridotte. Molti sono stati co-
strettiarinunciarvi.Lametàdeimila-
nesi in agosto se ne resterà a casa. So-
no soprattutto gli anziani a dover ri-
nunciare, ma se ascolti gli operai nel-
le fabbriche ancora aperte e in pro-
cintodiesporre ilcartello«chiusoper
ferie» l’elenco dei «presenti per cause
di forza maggiore» subito si allungae
si colora diversamente. Dice, ad
esempio, Alfio C., una delle ultime
tutebianchedellaPirelli,nellaperife-
ria della Bicocca: «Tutti gli anni è la
stessa storia. Stipendi bassi e prospet-
tive poco rosee. Raggiungerò i miei
parenti in Puglia. Starò con la fami-
gliaacasadimiamadre,aventichilo-
metri dal mare di Gallipoli. Pesa il
viaggio.L’alloggioègratis. Per ilvitto
in compenso si spende molto meno
rispettoaMilano.Insommasipuòfa-
re. Però bisogna stare attenti: siamo
in quattro, lavoro solo io e con quasi
vent’anni di anzianità arrivo ai due
milioni. Questa è la condizione diun
operaio aMilano. Ipadroni losanno.
Eppure continuano aripetere il ritor-
nello:ilcostodellavoroèeccessivo».

Per lo meno la Pirelli sembra gode-
re di buona salute, dopo i tagli degli

anni passati: «Questo è vero. La no-
strasituazioneèpiùtranquilla rispet-
toaquelladialtre realtàdi lavoro.Pe-
rò non si può essere sicuri di nulla.
Ormai ovunque non si fa che parlare
di flessibilitàedimobilità.Purtroppo
non abbiamo più l’età per essere fles-
sibilietantomenomobili».

Per intenderci,DanieleF. , trenten-
ne operaio dell’Ansaldo, in ferie pro-
prio non ci andrà: «Non è tanto la di-
sponibilitàeconomica di oggi, quan-
to la preoccupazione per l’avvenire a
trattenermi. Insomma bisogna fare
come le formichine. Resterò a Mila-
no, frequentatore assiduo di tutte le
piscine. Del resto non sarò solo. In
questi giorni meglio che in altri, si
scopre quanto questa città siapovera
di risorse:noncisonoparchidegnidi
questo nome, le piscine sono sovraf-
follate,icinemasonoquasituttichie-

si. Non parliamo dei negozi. C’è un
pezzodicittàchevorrebbeviverenel-
la normalità, approfittando delle fe-
rie,unaltropezzole feriese lepuògo-
derealtrove,magariinbeipostiesoti-
ci.Ancheamepiacerebbespassarme-
la ai Caraibi oppure a Ibiza, dove per
una settimana ci vuole il mio stipen-
diodiunmese».Chefa?«Unmilione
esei,unmilioneesette».

Turismo «economicissimo» per
Dario C., single di ritorno e senza fi-
gli,un’altra vittimadell’Ansaldo: «Se
penso ai costi delle vacanze, sento di
avere una gran fortuna: amo la mon-
tagna, camminate e alpinismo. Mi
muovo con un gruppo di amici, ten-
de e camper, soprattutto sul versante
francesedelleAlpi,doveiservizisono
buoni e, se non si frequentano bar e
ristoranti, i prezzi non sono alti. An-
dava meglio qualche anno fa, con il

franco a duecento lire. Saranno die-
ci/quindici giorni senzaunitinerario
fisso, dipende da come gira il tempo.
Quindi di nuovo al lavoro, per fortu-
na: l’accordo non è stato malvagio e
l’abbiamo approvato. Ci sarà la cassa
integrazione, ma sono diventato fa-
talista:speriamoinbene».

Gianluigi S. è un altro che ha ri-
nunciato. Trent’anni, lavora alla Co-
lumbus, quella dei tubi per i telai del-
le biciclette. È incaricato del control-
lodiqualità.Pernontradire il lavoro,
cercherà un po‘ di svago inbicicletta,
sullecollinedellaBrianza,aventichi-
lometri da casa: «Speriamo che Prodi
mantenga le promesse: più lavoro e
meno tasse. Ha letto che Milano è la
cittàpiùcarad’Italia.Peròglistipendi
sonosempreglistessi».
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Intanto scende
il prezzo
della benzina

Nuova ondata di ribassi per
i prezzi della benzina: le
principali compagnie
petrolifere (Agip Petroli,
Ip, Q8, Erg, Api, Shell ed
Esso) hanno infatti deciso,
di ritoccare i propri listini,
con tagli di 5 lire al litro per
«super» e «verde». Le
nuove riduzioni, sempre
legate ai bassi livelli delle
quotazioni internazionali
del petrolio, portano così,
mediamente, i prezzi di
super e senza piombo,
rispettivamente, a 1.880 e
a 1.780 lire al litro, circa 50
lire in meno, cioè, rispetto
all’estate scorsa. Gli
automobilisti che si
mettono in viaggio per
raggiungere le località
vacanziere potranno così
contare su un risparmio,
rispetto all’estate scorsa
che, per un’auto di media
cilindrata (circa 60 litri di
serbatorio) tocca le 3.000
lire a «pieno». Sconto che si
somma a quello dei
distributori «fai da te», che
consente un risparmio di
40-60 lire al litro.
Particolarmente basso il
prezzo fissato da Agip
Petroli e Ip.


